
IL DECENNIO 2002-2012 1  Archeologia non invasiva: l’uso del georadar a Martignana.
2  Il professor Paolo Mauriello, dell’Università del Molise, espone i risultati delle ricerche geofisiche
 nella Collegiata di S. Andrea.
3  Controllo del Territorio: il socio dott. Walter Maiuri segue i lavori alla rete fognaria di via Ridolfi.
4  Test di verifica di uno dei molti corsi di formazione tenuti in collaborazione col CESVOT.

In questo decennio si completa e si consolida la maturazione dell’Associazione come 
struttura di Volontariato e come uno dei principali punti di riferimento della Cultura nel 
Circondario. Alcune particolari situazioni dovute sia alla trasformazione del mondo del vo-
lontariato, ancora in atto, che ad una società civile che trascura i valori etici, unite alle 
scarse possibilità per i più giovani di essere inseriti nel mondo del lavoro, hanno indotto 
l’Associazione ad organizzarsi sempre più come punto di riferimento sia educativo che 
formativo. Per queste ragioni e per dare più spessore ad alcune attività di praticantato 
volontario, vengono stipulate le convenzioni per i crediti formativi con le Università degli 
Studi di Firenze, il 26 Novembre del 2003 e di Siena, il 20 Luglio 2005.
Numerose sono le tesi di laurea sul territorio empolese realizzate grazie all’appoggio dell’As-
sociazione e che vengono poi presentate ufficialmente in apposite conferenze, o pubblicate 
sul periodico Milliarium. Divenendo socia di Arci Servizio Civile comincia a partecipare ai 
bandi per il Servizio Civile Nazionale e Regionale, ottenendo numerosi volontari.
Gli iscritti crescono ancora superando il numero di 150. Le mutate condizioni operative 
del settore storico archeologico, dovute anche all’utilizzo di nuove tecnologie, inducono 
l’Associazione ad aggiornarsi e a formalizzare ulteriori accordi tra il 2007 e il 2012 con 
prestigiosi Istituti come il Dipartimento di Geofisica dell’Università del Molise, diretto dal 
Prof. Paolo Mauriello, con le Università di Vienna, prof. Guenther Schoerner, di Erlangen 
(Norimberga), dott. Martin Boss e con l’Istituto di Archeologia Austriaco, dott. Stefan Groh. 
Vengono stipulate nuove convenzioni con gli Enti Pubblici Locali, come il Comune di Monte-
spertoli e l’applicazione della nuovissima e sperimentale “Magna Charta” dei Beni Culturali 
con il Comune e il Museo di Fucecchio. Vengono inoltre potenziate quelle con Empoli e 
Vinci per l’ausilio alle aperture e alla valorizzazione degli ambienti museali comunali.
Dalla fine del primo decennio degli Anni 2000 entra a far parte della Federazione Toscana 
dei Volontari per i Beni Culturali e rafforza la collaborazione col CESVOT per i corsi di for-
mazione per volontari. Aumenta il numero di collaboratori esterni che vengono a studiare, 
in accordo con la Soprintendenza Archeologica, i materiali depositati nella sede di Molin 
Nuovo. Numerose sono le scoperte e le iniziative da citare in ordine cronologico.
Nel 2002 lo scavo nella “Casa del Pontormo”.
Nel 2006-2007 lo scavo nella ex chiesa di San Michele Arcangelo a Empoli Vecchio, col 
rinvenimento di una necropoli altomedievale. Nel 2008 l’importante studio, a cura di Anna 
Moore Valeri, con relativa pubblicazione e mostra sulla produzione ceramica della Manifattu-
ra Levantino, recuperata nella ex vetreria Del Vivo. Sempre nel 2008, mesi di luglio-agosto, 
lo scavo sulla rocca di Monterappoli, ancora in programmazione.
Nel 2009 La Carta Archeologica del Comune di Montespertoli e lo scavo negli ex Magazzini 
del Sale, poi museo del Vetro di Empoli.
Nell’ottobre 2010 l’importante Convegno Internazionale sull’Anfora di Empoli, realizzato in 
stretta collaborazione con la Soprintendenza Archeologica e il Comune di Empoli, nell’ex 
Convento degli Agostiniani.
Nel 2011-2012 le campagne di scavo, ancora in corso, in località Mulino San Vincenzo a 
Montespertoli, realizzate in collaborazione (e come appoggio logistico) con le Università di 
Vienna, di Erlangen, la Soprintendenza, il Comune di Montespertoli e l’Istituto Diocesano 
Sostentamento del Clero di Firenze. Fondamentali rimangono però le attività associative, 
indispensabili per “fare squadra”, come le gite turistiche, il notiziario per i soci, le riunioni 
conviviali, le “scarrozzate” per far visita ad altri gruppi archeologici.
Dal gennaio 2012 l’Associazione ha preso in affitto un podere della parrocchia di Mar-
tignana, dove fu fatto il primo storico saggio archeologico nel 1976, per organizzare un 
campo di archeologia sperimentale da mettere a disposizione degli istituti scolastici e dei 
cittadini dell’area empolese.
In questo decennio è ancora presidente Leonardo Giovanni Terreni e alla vicepresidenza si 
sono alternati Marco Cerrai, di Vinci e Roberto Michi di Empoli. Funzionarie di riferimento 
della Soprintendenza, responsabili scientifiche delle ricerche archeologiche, sono state le 
dott.sse Anna Rastrelli fino al 2006 e Lorella Alderighi, ancora in carica. 
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